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 Roma, 7 gennaio 2024 

 
 
Prot. n. 2 
 

Ai Coordinatori Regionali SAS Giustizia 
 

 
Oggetto: legge di bilancio 2024 e decreto milleproroghe – le principali novità per la Giustizia  

 
 
La Legge di Bilancio 2024 (Legge 30 dicembre 2023 n 213) ed il Decreto cd Milleproroghe (DL 30 
dicembre 2023 n 215) hanno introdotto alcune significative novità per quanto concerne il Ministero 
della Giustizia. 
Innanzitutto, la legge di bilancio, all’art. 1, nn 374-383, ha previsto: 

§ Nell’ambito del Dipartimento per la transizione digitale della giustizia,  la istituzione a 
partire dall’1.2.2024, di una nuova Direzione Generale per la gestione infrastrutturale 
e di un ufficio di livello dirigenziale non generale. Tale previsione mira ad incrementare 
il livello di efficacia ed efficienza dell’azione del Ministero della giustizia in materia 
informatica e di transizione digitale assicurando il potenziamento dei servizi, dell’analisi 
statistica e delle politiche di coesione, e quindi la piena operatività e il compiuto svolgimento 
delle specifiche attribuzioni del Dipartimento per la transizione digitale.  

§ Nell’ambito del Dipartimento per la giustizia minorile e di comunità, la istituzione a partire 
dall’1.2.2924, di una nuova Direzione Generale per i servizi minorili e per la giustizia 
riparativa e di due uffici aggiuntivi di livello dirigenziale non generale. Tale previsione 
mira ad incrementare il livello di efficacia ed efficienza dell’azione del Ministero della 
giustizia in materia di giustizia riparativa ed a potenziare l’azione dei servizi del 
Dipartimento per la giustizia minorile e di comunità, assicurandone la piena operatività e il 
compiuto svolgimento delle sue specifiche attribuzioni. Di conseguenza la dotazione 
organica del  Dipartimento per la giustizia minorile e di comunità è aumentata di 54 unità 
di personale dell’area funzionari del comparto funzioni centrali nonché di una 
posizione dirigenziale di livello generale e di due posizioni dirigenziali di livello non 
generale. 

Il Decreto cd Milleproroghe, all’art 1 n.9 lett b) e c),  ha invece previsto la proroga, fino al 30 
giugno 2026, per tutti i funzionari addetti all’Ufficio per il Processo attualmente in servizio e 
per tutti i lavoratori, inquadrati nelle figure cd tecniche, assunti in attuazione del PNRR 
Giustizia (DL 80/2021), attualmente in servizio (tecnico IT senior; tecnico IT junior; tecnico di 
contabilità senior; tecnico di contabilità junior; tecnico di edilizia senior; tecnico di edilizia junior; 
tecnico statistico; tecnico di amministrazione; analista di organizzazione; operatore di data entry). 
 
Alleghiamo il testo delle norme  
 
Cordiali saluti  

Il Coordinatore Responsabile  
Eugenio Marra 
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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  30 dicembre 2023 , n.  213 .

      Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:  

  

SEZIONE I

MISURE QUANTITATIVE PER LA REA-
LIZZAZIONE DEGLI OBIETTIVI PRO-

GRAMMATICI

Art. 1.

(Risultati differenziali. Norme in materia di
entrata e di spesa e altre disposizioni. Fondi

speciali)

1. I livelli massimi del saldo netto da
finanziare, in termini di competenza e di
cassa, e del ricorso al mercato finanziario,
in termini di competenza, di cui all’articolo
21, comma 1-ter, lettera a), della legge 31
dicembre 2009, n. 196, per gli anni 2024,
2025 e 2026, sono indicati nell’allegato I
annesso alla presente legge. I livelli del
ricorso al mercato si intendono al netto
delle operazioni effettuate al fine di rim-
borsare prima della scadenza o di ristrut-
turare passività preesistenti con ammorta-
mento a carico dello Stato.

2. La dotazione del fondo di cui all’ar-
ticolo 1, comma 450, della legge 29 dicem-
bre 2022, n. 197, è incrementata di 600
milioni di euro per l’anno 2024.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 2, pari a 600 milioni di euro per
l’anno 2024, si provvede mediante corri-
spondente versamento all’entrata del bilan-

cio dello Stato delle risorse della contabi-
lità speciale di cui all’articolo 7-quinquies,
comma 7, del decreto-legge 10 febbraio
2009, n. 5, convertito, con modificazioni,
dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, che restano
acquisite all’erario.

4. Con decreto del Ministro dell’agricol-
tura, della sovranità alimentare e delle fo-
reste, di concerto con il Ministro delle
imprese e del made in Italy, il Ministro del
lavoro e delle politiche sociali e il Ministro
dell’economia e delle finanze, sono ripar-
tite le risorse del fondo di cui al comma 2
e sono individuati i termini e le modalità di
erogazione.

5. Per le finalità di cui ai commi da 2 a
6, l’autorizzazione di spesa di cui al comma
451-bis dell’articolo 1 della legge 29 dicem-
bre 2022, n. 197, è rifinanziata nella mi-
sura di 2.231.000 euro per l’anno 2024, a
valere sulle risorse del fondo di cui al
comma 2.

6. In considerazione del permanere di
condizioni di disagio sociale ed economico,
il Fondo per la distribuzione di derrate
alimentari alle persone indigenti, di cui
all’articolo 58 del decreto-legge 22 giugno
2012, n. 83, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, è incre-
mentato di 50 milioni di euro per l’anno
2024.
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milioni per l’anno 2032 e di euro 124
milioni annui a decorrere dall’anno 2033.

371. Nell’ambito del limite massimo di
spesa di cui al comma 370, sono apportate,
con legge, le necessarie modifiche al capo
XI del decreto legislativo 13 luglio 2017,
n. 116, allo scopo di prevedere la costitu-
zione di un ruolo a esaurimento dei magi-
strati onorari in servizio per coloro che
optano per il regime di esclusività delle
funzioni onorarie e per coloro che eserci-
tano tali funzioni in via non esclusiva.

372. Ai fini della tutela previdenziale e
assistenziale, i magistrati onorari confer-
mati ai sensi dell’articolo 29 del decreto
legislativo 13 luglio 2017, n. 116, che ab-
biano optato per il regime di esclusività
delle funzioni onorarie, sono iscritti al Fondo
pensioni lavoratori dipendenti dell’assicu-
razione generale obbligatoria dell’INPS e
quelli che optano per tali funzioni in via
non esclusiva sono iscritti alla Gestione
separata di cui all’articolo 2, comma 26,
della legge 8 agosto 1995, n. 335.

373. Il compenso corrisposto ai sensi di
quanto previsto dai commi da 370 a 372, da
definire con le modifiche previste ai sensi
del comma 371, è assimilato, ai fini fiscali,
al reddito da lavoro dipendente.

374. Al fine di incrementare il livello di
efficacia ed efficienza dell’azione del Mini-
stero della giustizia in materia informatica
e di transizione digitale assicurando il po-
tenziamento dei servizi del Dipartimento
per la transizione digitale della giustizia,
l’analisi statistica e le politiche di coesione,
e quindi la sua piena operatività e il com-
piuto svolgimento delle specifiche attribu-
zioni, con decorrenza non anteriore al 1°
febbraio 2024, sono istituiti un’apposita
struttura di livello dirigenziale generale per
la gestione infrastrutturale e un ufficio di
livello dirigenziale non generale. Conse-
guentemente, la dotazione organica del per-
sonale dirigenziale del Ministero della giu-
stizia – Dipartimento per la transizione
digitale della giustizia, l’analisi statistica e
le politiche di coesione è aumentata di una
posizione di livello generale e di una posi-
zione di livello non generale.

375. Al fine di dare attuazione a quanto
disposto dal comma 374, a decorrere dalla

data di entrata in vigore della presente
legge ed entro il 30 giugno 2024, il regola-
mento di organizzazione del Ministero della
giustizia è adottato con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, su propo-
sta del Ministro della giustizia, di concerto
con il Ministro per la pubblica amministra-
zione e con il Ministro dell’economia e
delle finanze, previa deliberazione del Con-
siglio dei ministri. Sullo stesso regolamento
il Presidente del Consiglio dei ministri ha
facoltà di richiedere il parere del Consiglio
di Stato.

376. Per la copertura della dotazione
organica conseguente a quanto disposto dal
comma 374, il Ministero della giustizia è
autorizzato ad assumere, con contratto di
lavoro subordinato a tempo indeterminato,
una unità di personale dirigenziale di li-
vello non generale, in deroga a quanto
previsto dall’articolo 35, comma 4, del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
anche tramite procedure di mobilità tra
amministrazioni e scorrimento delle gra-
duatorie in corso di validità alla data di
entrata in vigore della presente legge, in
aggiunta alle ordinarie facoltà assunzionali
dell’amministrazione per il Dipartimento
per la transizione digitale della giustizia,
l’analisi statistica e le politiche di coesione,
previste dalla normativa vigente. L’ammi-
nistrazione comunica alla Presidenza del
Consiglio dei ministri – Dipartimento della
funzione pubblica e al Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze – Dipartimento della
Ragioneria generale dello Stato, entro trenta
giorni dalle assunzioni, i dati concernenti le
unità di personale effettivamente assunte ai
sensi dei commi 374 e 375 e i relativi oneri
sostenuti.

377. Per l’attuazione delle disposizioni
di cui ai commi da 374 a 376 è autorizzata
la spesa di euro 403.096 per l’anno 2024 e
di euro 439.741 annui a decorrere dal-
l’anno 2025.

378. Al fine di incrementare il livello di
efficacia ed efficienza dell’azione del Mini-
stero della giustizia in materia di giustizia
riparativa e per potenziare l’azione dei
servizi del Dipartimento per la giustizia
minorile e di comunità, assicurandone la
piena operatività e il compiuto svolgimento

 

eugeniomarra
Matita

eugeniomarra
Timbro



—  71  —

Supplemento ordinario n. 40/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 30330-12-2023

 

delle specifiche attribuzioni, all’articolo 16,
comma 3, del decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 300, la lettera d) è sostituita dalla
seguente:

« d) servizi relativi alla giustizia mi-
norile e di comunità: svolgimento dei com-
piti assegnati dalla legge al ministero della
giustizia in materia di minori; svolgimento
dei compiti relativi all’esecuzione penale
esterna, alla messa alla prova e alle pene
sostitutive; svolgimento dei compiti asse-
gnati dalla legge al Ministero della giustizia
in materia di giustizia riparativa; gestione
amministrativa del personale e dei beni ad
essi relativi ».

379. Per le medesime finalità di cui al
comma 378, con decorrenza non anteriore
al 1° febbraio 2024, nell’ambito del Dipar-
timento per la giustizia minorile e di co-
munità sono istituiti una struttura di livello
dirigenziale generale per i servizi minorili e
per la giustizia riparativa e due uffici ag-
giuntivi di livello dirigenziale non generale.
Conseguentemente la dotazione organica
del personale dirigenziale del Ministero della
giustizia – Dipartimento per la giustizia
minorile e di comunità è aumentata di una
posizione di livello generale e di due posi-
zioni di livello non generale.

380. Per le medesime finalità di cui al
comma 378, con decorrenza non anteriore
al 1° febbraio 2024, la dotazione organica
del Ministero della giustizia – Diparti-
mento per la giustizia minorile e di comu-
nità è aumentata di 54 unità di personale
dell’area funzionari del comparto funzioni
centrali.

381. Al fine di dare attuazione a quanto
disposto dai commi da 378 a 380, a decor-
rere dalla data di entrata in vigore della
presente legge ed entro il 30 giugno 2024, il
regolamento di organizzazione del Mini-
stero della giustizia è adottato con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri, su
proposta del Ministro della giustizia, di
concerto con il Ministro per la pubblica
amministrazione e con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, previa deliberazione
del Consiglio dei ministri. Sullo stesso re-
golamento il Presidente del Consiglio dei
ministri ha facoltà di richiedere il parere
del Consiglio di Stato.

382. Per la copertura della dotazione
organica conseguente a quanto disposto dai
commi 379 e 380, il Ministero della giusti-
zia è autorizzato ad assumere, con con-
tratto di lavoro subordinato a tempo inde-
terminato, 2 unità di personale dirigenziale
di livello non generale e 54 unità di perso-
nale non dirigenziale, appartenenti all’area
funzionari del comparto funzioni centrali,
mediante l’espletamento di procedure con-
corsuali, in deroga a quanto previsto dal-
l’articolo 35, comma 4, del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165, anche tramite
procedure di mobilità tra amministrazioni
e scorrimento delle graduatorie in corso di
validità alla data di entrata in vigore della
presente legge, in aggiunta alle ordinarie
facoltà assunzionali dell’amministrazione
per la giustizia minorile e di comunità
previste dalla normativa vigente. L’ammi-
nistrazione comunica alla Presidenza del
Consiglio dei ministri – Dipartimento della
funzione pubblica e al Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze – Dipartimento della
Ragioneria generale dello Stato, entro trenta
giorni dalle assunzioni, i dati concernenti le
unità di personale effettivamente assunte ai
sensi dei commi 379 e 380 e i relativi oneri
sostenuti.

383. Per l’attuazione delle disposizioni
di cui ai commi da 378 a 382 è autorizzata
la spesa di euro 2.756.976 per l’anno 2024,
di euro 3.007.610 per l’anno 2025, di euro
3.011.145 per l’anno 2026, di euro 3.011.467
per l’anno 2027, di euro 3.015.003 per
l’anno 2028, di euro 3.015.325 per l’anno
2029, di euro 3.018.860 per l’anno 2030, di
euro 3.019.182 per l’anno 2031, di euro
3.022.718 per l’anno 2032 e di euro 3.023.040
annui a decorrere dall’anno 2033. È altresì
autorizzata la spesa di euro 500.000 per
l’anno 2024 per l’espletamento delle pro-
cedure concorsuali e di euro 275.868 per
l’anno 2024 ed euro 30.249 annui a decor-
rere dall’anno 2025 per i maggiori oneri di
funzionamento derivanti dal reclutamento
del contingente di personale di cui ai commi
379, 380 e 382.

384. In adesione all’iniziativa tempora-
nea assunta dalla Banca europea per gli
investimenti denominata EU for Ukraine
Fund (EU4U), nell’ambito del Pacchetto di
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di tali diritti non provvedono, per qualsiasi motivo, alla percezione dei 
proventi, trascorso un anno dalla loro esigibilità, è conferito alla Società 
italiana degli autori ed editori (S.I.A.E.) (332) il potere di esercitare i 
diritti medesimi per conto e nell’interesse dell’autore e dei suoi succes-
sori o aventi causa. 

 I proventi di cui al precedente comma riscossi dalla Società italiana 
degli autori ed editori (S.I.A.E.), detratte le spese di riscossione, saranno 
tenuti a disposizione degli aventi diritto, per un periodo di tre anni; tra-
scorso questo termine senza che siano stati reclamati dagli aventi diritto, 
saranno versati alla Confederazione nazionale professionisti ed artisti, 
per scopi di assistenza alle categorie degli autori, scrittori e musicisti».   

  Note all’art. 21:

      — Si riporta il testo dell’articolo 26, comma 13, della legge 5 ago-
sto 2022, n. 118 (Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021), 
come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 26 (   Delega al Governo per la revisione dei procedimenti 
amministrativi in funzione di sostegno alla concorrenza e per la sem-
plificazione in materia di fonti energetiche rinnovabili). —    (  Omissis  ) 

 13   . Entro ventiquattro mesi    dalla data di entrata in vigore della 
presente legge sono adottate disposizioni modificative e integrative del 
regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 13 febbra-
io 2017, n. 31, al fine di ampliare e precisare le categorie di interventi 
e opere di lieve entità e di operare altre semplificazioni procedimentali, 
individuando ulteriori tipologie di interventi non soggetti ad autorizza-
zione paesaggistica oppure sottoposti ad autorizzazione paesaggistica 
semplificata, nonché al fine di riordinare, introducendo la relativa disci-
plina nell’ambito del predetto regolamento, le fattispecie di interventi 
soggetti a regimi semplificati introdotte mediante norme di legge».   

  23G00220

    DECRETO-LEGGE  30 dicembre 2023 , n.  215 .

      Disposizioni urgenti in materia di termini normativi.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 
 Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di prov-

vedere alla proroga e alla definizione di termini di pros-
sima scadenza al fine di garantire la continuità dell’azio-
ne amministrativa, nonché di adottare misure essenziali 
per l’efficienza e l’efficacia dell’azione delle pubbliche 
amministrazioni; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 28 dicembre 2023; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze; 

  EMANA    
il seguente decreto-legge:    

  Art. 1.
      Proroga di termini in materia
di pubbliche amministrazioni    

     1. All’articolo 1, comma 6  -quater  , del decreto-legge 
29 dicembre 2011, n. 216, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 24 febbraio 2012, n. 14, relativo all’uti-
lizzo temporaneo di un contingente di segretari comunali 
e provinciali da parte delle Presidenza del Consiglio dei 

ministri - Dipartimento della funzione pubblica, le pa-
role: «31 dicembre 2023» sono sostituite dalle seguenti: 
«31 dicembre 2024». 

 2. All’articolo 1, comma 5, del decreto-legge 30 di-
cembre 2013, n. 150, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 27 febbraio 2014, n. 15, riguardante autorizzazioni 
per assunzioni a tempo indeterminato relative al com-
parto sicurezza-difesa e al Corpo nazionale dei vigili del 
fuoco, le parole: «31 dicembre 2023» sono sostituite dalle 
seguenti: «31 dicembre 2024». 

  3. All’articolo 1 del decreto-legge 31 dicembre 2014, 
n. 192, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 feb-
braio 2015, n. 11, riguardante le autorizzazioni per le as-
sunzioni a tempo indeterminato relative alle cessazioni 
verificatesi negli anni precedenti, sono apportate le se-
guenti modificazioni:  

   a)   al comma 2, le parole: «e 2021» sono sostituite 
dalle seguenti: «, 2021 e 2022» e le parole: «31 dicembre 
2023», ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: 
«31 dicembre 2024»; 

   b)   al comma 4, le parole: «31 dicembre 2023» sono 
sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2024». 

 4. All’articolo 1, comma 1148, lettera   e)  , della legge 
27 dicembre 2017, n. 205, riguardante le autorizzazioni 
per le assunzioni a tempo indeterminato a valere su appo-
sito Fondo, le parole: «31 dicembre 2023» sono sostituite 
dalle seguenti: «31 dicembre 2024». 

 5. All’articolo 1, comma 313, della legge 30 dicembre 
2018, n. 145, riguardante l’autorizzazione per il Ministero 
dell’interno ad assumere determinate unità di personale, 
in aggiunta alle facoltà assunzionali previste a legislazio-
ne vigente, nell’ambito della vigente dotazione organica, 
le parole: «fino al 31 dicembre 2023» sono sostituite dalle 
seguenti: «fino al 31 dicembre 2024». 

  6. All’articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 162, relativo alle convenzioni stipu-
late in materia di lavoratori socialmente utili, le paro-
le: «31 dicembre 2023» sono sostituite dalle seguenti: 
«30 giugno 2024»; 

   b)   al comma 495, relativo all’assunzione in deroga 
a tempo indeterminato di lavoratori socialmente utili e di 
pubblica utilità, le parole: «30 dicembre 2023» sono so-
stituite dalle seguenti: «30 giugno 2024». 

 7. Le procedure concorsuali già autorizzate per il 
triennio 2018-2020, per il triennio 2019-2021, per gli 
anni 2020 e 2021, per il triennio 2021-2023, e per l’anno 
2022 rispettivamente ai sensi dell’articolo 5 del decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri 24 aprile 2018, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 134 del 12 giugno 
2018, ai sensi dell’articolo 13 del decreto del Presiden-
te del Consiglio dei ministri 20 agosto 2019, pubblica-
to nella   Gazzetta Ufficiale   n. 234 del 5 ottobre 2019, ai 
sensi dell’articolo 4 del decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri 29 marzo 2022 pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   n. 93 del 21 aprile 2022, nonché ai sensi 
dell’articolo 14, comma 1, del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 11 maggio 2023 pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 135 del 12 giugno 2023, possono 
essere espletate sino al 31 dicembre 2024. 
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  8. Al decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 16, comma 1, riguardante l’autorizza-
zione per il Ministero dell’interno ad assumere unità di 
personale a tempo determinato ai fini dell’attuazione del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza, le parole: «per il 
biennio 2022-2023» sono sostituite dalle seguenti: «per il 
triennio 2022-2024»; 

   b)   all’articolo 18  -bis  , comma 11, in materia di raf-
forzamento, in particolare, delle articolazioni territoriali 
del Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, 
le parole: «per il biennio 2022-2023» sono sostituite dalle 
seguenti: «per il triennio 2022-2024». 

  9. Al decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 7  -bis  , comma 1, in materia di autoriz-
zazione per il Ministro dell’economia e delle finanze a 
bandire apposite procedure concorsuali, secondo le mo-
dalità semplificate in deroga alle ordinarie procedure di 
mobilità, ovvero a procedere allo scorrimento delle vi-
genti graduatorie di concorsi pubblici, le parole: «per gli 
anni 2022 e 2023» sono sostituite dalle seguenti: «per il 
triennio 2022-2024»; 

   b)   all’articolo 11, comma 1, primo e terzo periodo, 
in materia di durata dei contratti a tempo determinato del 
personale addetto all’Ufficio per il processo, le parole: 
«della durata massima di trentasei mesi» sono sostitui-
te dalle seguenti: «avente scadenza non successiva al 
30 giugno 2026, anche per effetto di proroga»; 

   c)    all’articolo 13, comma 1, concernente il recluta-
mento di personale a tempo determinato per il supporto 
alle linee progettuali per la giustizia del PNRR:  

  1) all’alinea:  
 1.1) le parole: «della durata massima di tren-

tasei mesi, con decorrenza non anteriore al 1° gennaio 
2022» sono sostituite dalle seguenti: «della durata di tren-
tasei mesi, prorogabile fino al 30 giugno 2026»; 

 1.2) le parole: «5.410 unità» sono sostituite dal-
le seguenti: «4.745 unità»; 

 1.3) dopo le parole: «non dirigenziale» sono 
inserite le seguenti: «nel limite di spesa annuo di cui al 
comma 6»; 

 2) alla lettera   a)  , le parole: «1.660 unità» sono so-
stituite dalle seguenti: «2.100 unità»; 

 3) alla lettera   b)  , le parole: «750 unità» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «145 unità»; 

 4) alla lettera   c)  , le parole: «3.000 unità» sono so-
stituite dalle seguenti: «2.500 unità». 

 10. All’articolo 9, comma 10, del decreto-legge 6 no-
vembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 29 dicembre 2021, n. 233, relativo al rafforzamento 
delle strutture del Dipartimento della Ragioneria generale 
dello Stato, le parole: «per il triennio 2021-2023» sono 
sostituite dalle seguenti: «per il periodo 2021-2024». 

 11. All’articolo 1, comma 884, della legge 30 dicem-
bre 2020, n. 178, che concerne l’autorizzazione a ban-
dire apposite procedure concorsuali al fine di potenziare 

e accelerare le attività e i servizi svolti dalle ragionerie 
territoriali dello Stato nel territorio nazionale, le parole: 
«per l’anno 2022» sono sostituite dalle seguenti: «per il 
triennio 2022-2024». 

 12. All’articolo 12, comma 1  -sexies  , del decreto-legge 
16 giugno 2022, n. 68, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 5 agosto 2022, n. 108, in materia di supporto alle 
amministrazioni locali titolari di interventi del PNRR, le 
parole: «per il biennio 2022-2023» sono sostituite dalle 
seguenti: «per il triennio 2022-2024». 

 13. All’articolo 1, comma 11, lettere   a)  ,   b)   e   c)   della 
legge 31 agosto 2022, n. 130, relativo alle assunzioni di 
personale dirigenziale e non dirigenziale del Ministero 
dell’economia e delle finanze - Dipartimento delle finan-
ze, le parole: «per l’anno 2023» sono sostituite dalle se-
guenti: «per gli anni 2023 e 2024». 

 14. Il termine per le assunzioni di personale della Guar-
dia di finanza già previste, per gli anni 2021, 2022 e 2023 
dall’articolo 66, comma 9  -bis  , del decreto-legge 25 giu-
gno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 6 agosto 2008, n. 133, in relazione alle cessazioni dal 
servizio verificatesi negli anni 2020, 2021 e 2022, dall’ar-
ticolo 1, comma 287, lettera   e)  , della legge 27 dicembre 
2017, n. 205, dall’articolo 1, comma 381, lettere   d)   ed 
  e)  , della legge 30 dicembre 2018, n. 145, dall’articolo 19, 
comma 1, lettere   b)   e   c)  , del decreto-legge 30 dicembre 
2019, n. 162, convertito, con modificazioni, dalla legge 
28 febbraio 2020, n. 8, dall’articolo 1, comma 984, lettere 
  b)   e   c)  , della legge 30 dicembre 2020, n. 178, dall’artico-
lo 1, comma 961  -sexies  , della legge 30 dicembre 2021, 
n. 234, e dall’articolo 15, comma 12, lettera   a)  , e com-
ma 25 del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74, è 
prorogato al 31 dicembre 2024. 

 15. Il termine per le assunzioni di personale delle Forze 
di polizia e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco già 
previste, per gli anni 2020, 2021, 2022 e 2023, dall’arti-
colo 66, comma 9  -bis  , del decreto-legge 25 giugno 2008, 
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 ago-
sto 2008, n. 133, in relazione alle cessazioni dal servizio 
verificatesi negli anni 2019, 2020, 2021 e 2022, dall’arti-
colo 1, comma 287, lettere   d)   ed   e)  , della legge 27 dicem-
bre 2017, n. 205, dall’articolo 1, comma 381, lettere   c)  , 
  d)   ed   e)   della legge 30 dicembre 2018, n. 145, dall’artico-
lo 19, comma 1, lettere   a)  ,   b)   e   c)  , del decreto-legge 30 di-
cembre 2019, n. 162, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 28 febbraio 2020, n. 8, dall’articolo 1, comma 984, 
lettere   a)  ,   b)   e   c)  , della legge 30 dicembre 2020, n. 178, 
dagli articoli 13, comma 5, e 16  -septies  , comma 2, lettera 
  c)  , del decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2021, n. 215, 
dall’articolo 1, commi da 961  -bis   a 961  -septies  , della leg-
ge 30 dicembre 2021, n. 234, dall’articolo 1, commi 662, 
666 e 667 della legge 29 dicembre 2022, n. 197 e dall’ar-
ticolo 15, commi 7, 8, 9 e 10, del decreto-legge 22 apri-
le 2023 n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 
21 giugno 2023, n. 74, è prorogato al 31 dicembre 2024. 
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